
 
 

 
 

A due mesi dall’inaugurazione di GO!2025 
 

“Realtà aumentate / Obogatene resničnosti”: 
nuovi linguaggi per raccontare la storia della 

Capitale europea della cultura 2025 
 

Le performance site specific saranno capaci di coniugare i linguaggi teatrali con le 
potenzialità di tecnologie di facile fruizione. Al via le residenze artistiche 

 
 
GORIZIA – Un viaggio fra passato e futuro, anzi, sei viaggi, sei itinerari, alla scoperta del territorio 
transfrontaliero e della sua storia. Sei esperienze, site specific, partecipative e bilingui che 
coniugheranno teatro e nuove tecnologie per far immergere il pubblico nei momenti chiave che 
hanno segnato gli ultimi tre secoli. Al centro del progetto “Realtà aumentate / Obogatene 
resničnosti” c’è la volontà di proporre nuove forme di turismo esperienziale, capaci di mettere a 
dialogo i due lati del confine, le due città che saranno un’unica capitale fra qualche mese, in modo 
che si presentino ai visitatori attraverso un intreccio di sguardi, di luoghi della memoria, di 
esperienze private e collettive. “Realtà aumentate / Obogatene resničnosti” nasce dalla 
collaborazione fra Quarantasettezeroquattro e Goriški Muzej, i due principali enti che, da parte 
italiana e slovena, sono impegnati nella promozione della conoscenza storica del territorio 
attraverso linguaggi innovativi. Il progetto – finanziato dall’Unione europea nell’ambito del Fondo 
per piccoli progetti GO! 2025 del Programma Interreg VI-A Italia-Slovenia 2021-2027, gestito dal 
GECT GO – è stato presentato il 21 novembre al GO!Center di Gorizia; Alessandro Cattunar, 
presidente di Quarantasettezeroquattro; Kristina Furlan e David Kozuh per il Goriski Muzej; Maja 
Radovanović, responsabile progetti SPF - Fondo per piccoli progetti GO! 2025; Stefano Beghi e 
Riccardo Tabilio, artisti in residenza.  
 
 
 
LA TECNOLOGIA A DISPOSIZIONE DELLA STORIA - “Realtà aumentate / Obogatene 
resničnosti” intende dunque favorire nuove forme, esperienziali e collettive, di scoperta ed 
esplorazione di un’area complessa e affascinante, attraversata da un confine che c’è e non c’è, 
testimonianza di un passato complesso e a volte tragico ma al contempo simbolo di riunificazione, 



 
 

di dialogo, di nuove prospettive in chiave europea. Negli scorsi mesi, Quarantasettezeroquattro e 
Goriški Muzej, hanno individuato sei fra artisti e compagnie che, con nuove modalità di racconto 
intercetteranno un pubblico ampio e variegato, attraverso esperienze coinvolgenti, emotivamente 
forti ma anche rigorose dal punto di vista della narrazione storica. Performance capaci di coniugare 
drammaturgia, teatro e danza con le potenzialità di tecnologie di facile fruizione. 
 
SEI PRODUZIONI PER SEI LUOGHI - Le produzioni saranno strettamente collegate a sei specifici 
luoghi, sei spazi a cielo aperto che rappresentano simbolicamente sei diverse epoche: villa 
Coronini, il parco del Rafut, il ponte di Salcano, la zona industriale di Straccis/Piedimonte, il valico 
di Casa Rossa, e i casinò di Nova Gorica. Il debutto è previsto a partire da aprile e le performance 
sanno replicate fino a ottobre 2025. Prima di allora artisti e compagnie saranno impegnati nei 
processi di creazione che si svolgeranno, in parte, nella forma della residenza artistica, in stretto 
contatto con gli spazi, le comunità e gli esperti. 
 
«Siamo entusiasti di avere l’opportunità di realizzare un progetto realmente transfrontaliero, frutto 
di una stretta collaborazione tra enti, ricercatori, artisti italiani e sloveni – ha precisato Alessandro 
Cattunar, presidente di Quarantasettezeroquattro -. Un progetto che nasce e si sviluppa in forma 
bilingue, unendo e mescolando sensibilità e punti di vista differenti ma complementari 
sull’affascinante storia del nostro territorio. Un progetto di ampio respiro, che punta sulla qualità e 
l’innovazione. Il 2025 sarà ricco di proposte teatrali e di proposte turistiche. Il nostro intento è 
offrire ai visitatori – ma anche al pubblico locale – delle esperienze che facciano scoprire luoghi e 
storie originali, proponendo narrazioni che siano al contempo accurate e coinvolgenti, rigorose ma 
anche capaci di emozionare, di far partecipare il pubblico attivamente. “Realtà aumentate” si 
propone di raccontare la storia del territorio in modo esteso e non univoco, facendo emergere la 
complessità, valorizzando le differenti esperienze individuali, familiari e collettive». 
 
«La collaborazione con Quarantasettezeroquattro arricchisce il lavoro di entrambe le nostre realtà 
che hanno molti obiettivi in comune. Goriški muzej ha già creato il Museo sul confine che racconta 
le vicende del confine e nel progetto Realtà aumentate/Obogatene resničnosti anche gli artisti 
scelti tratteranno la storia del territorio, aggiungendo però dei nuovi punti di vista, usando 
tecnologie moderne e modi innovativi di esprimersi. Proprio in ciò riconosciamo il valore aggiunto: 
la consapevolezza del passato potrà raggiungere un pubblico ancora più vasto fornendo 
l’opportunità di conoscere la straordinaria storia del Goriziano. Siamo lieti di poter contribuire al 
progetto con la consulenza storica dei nostri esperti», hanno spiegato Kristina Furlan e David 
Kozuh per il Goriski Muzej 
 
"Il Fondo per Piccoli Progetti GO! 2025 è un’opportunità unica per rafforzare il territorio 
transfrontaliero e prepararlo all'importante appuntamento con Nova Gorica-Gorizia Capitale 
Europea della Cultura.’’ Dichiara Maja Radovanović, responsabile progetti SPF - Fondo per piccoli 
progetti GO! 2025 ‘’Siamo entusiasti di vedere come questi progetti contribuiscano a un'area 
sempre più borderless." 
 
«Nova Gorica Cold Case sarà un’esperienza immersiva che inviterà i partecipanti a trasformarsi in 
detective, calandosi nei panni degli investigatori in un mistero storico irrisolto, ambientato tra le vie 
di Nova Gorica, città dal passato unico e sorprendente. Progetto complementare a Gorizia 
Cold Case, Nova Gorica Cold Case è pensato per GO! 2025, e sarà disponibile sia in italiano che 
in sloveno e rappresenterà un ponte narrativo tra storie parallele, il progetto Cold Case unisce 
tecnologia, linguaggio pop e cultura popolare per offrire uno sguardo nuovo e interattivo sul 
passato comune di queste comunità. Vogliamo dare al pubblico un’occasione per esplorare e 
scoprire un territorio in prima persona, passo dopo passo, indizio per indizio, come farebbe un vero 
detective», così Stefano Beghi e Riccardo Tabilio, raccontando il loro progetto. 
 
 
INFO www.euro-go.eu/it/ | www.ita-slo.eu/it  
 
 

http://www.euro-go.eu/it/
http://www.ita-slo.eu/it


 
 

 
LE PERFORMANCE 
 
 “Interno notte” (titolo provvisorio) di Renato Rinaldi, sarà una performance sonora e audiovisiva 
che racconterà storia e memorie della “Gorizia operaia”, tra la metà dell’Ottocento e l’inizio del XX 
secolo. Una fase che ha segnato profondamente le dinamiche sociali e la concezione urbanistica 
della città. Al centro dell’attenzione i quartieri Straccis/Piedimonte, e gli edifici ormai dismessi da 
molti anni, veri e propri esempi di archeologia industriale. 
 
"Districare il giardino" (titolo provvisorio) dell’artista slovena Neja Tomšič, sarà una performance 
partecipativa dedicata al Parco del Rafut, vicino all’omonimo valico, progettato dall’architetto 
Lasciac (Laščak) e dove si possono trovare più di 1100 alberi. Un luogo a lungo abbandonato, che 
è stato restituito alla cittadinanza solo nel corso del 2024: un contesto in cui storia e natura si 
intrecciano, che l’artista farà emergere nel corso di workshop preparatori e poi nella performance 
partecipativa. 
 
“Casa rossa / closer from further / più vicino da lontano / bližje od daleč”, di Silvia Viviani, 
artista italiana che lavora a Lubjiana. Una performance interattiva e immersiva, in cui il pubblico 
sarà protagonista. Una ricostruzione delle “pratiche di confine”, dei gesti, delle azioni, dei dialoghi 
che si svolgevano al valico internazionale di Casa Rossa. Uno spettacolo fuori formato, che potrà 
essere fruito in punti diversi, con diverse modalità di ingaggio, ma sempre rigorosamente ancorato 
alle esperienze delle persone di confine. Uno sguardo ampio e articolato, poliedrico, meticcio, sui 
cambiamenti intercorsi tra il 1947 e il 2004. 
 
“Diario della peste, il vissuto di fine del mondo”, della giovane compagnia Ucci Ucci: 
un’esperienza performativa immersiva, ambientata al castello di Kromberk (o in alternativa, villa 
Coronini), e che intende esplorare il XVIII secolo attraverso 8 micro racconti audio che andranno a 
comporre un dispositivo ipertestuale. I racconti, ispirati alle storie e alle immagini tratte dal Diario 
della peste di Giovanni Maria Marusig, creeranno un intreccio di accadimenti, rituali e gesti che 
trasporteranno il pubblico in un’orchestra performativa. 
 
“Nova Gorica Cold Case” di Riccardo Tabilio e Stefano Beghi, sarà un gioco urbano che si 
svolgerà tra le strade e i casinò della città, ambientato negli anni ‘90. I partecipanti saranno invitati 
a risolvere un giallo irrisolto in prima persona, guidati da una voce, quella della propria assistente 
detective Diana, che altro non è che un bot di Telegram, e da una serie di indizi. L’obiettivo è 
risolvere un mistero strutturato sul modello del giallo investigativo classico, osservando e 
scoprendo storia e luoghi di una città. 
 
“Paesaggio sottile – Carnevale Isonzo”. Un percorso dedicato alle tradizioni legate al carnevale 
nei paesi che sorgono lungo il fiume sarà ideato da Andrea Colbacchini, che per il terzo anno 
approfondirà la sua ricerca documentaristica sul corso d’acqua che collega le due città, un 
percorso a tappe con cuffie in cui racconto, danza e fotografia si intrecceranno in un’esperienza 
partecipativa.  
 
 
  



 
 

GLI ARTISTI/COMPAGNIE 
 
 
Renato Rinaldi 
Ha studiato recitazione, composizione e musica elettronica. Ha lavorato a lungo in teatro, prima 
come attore e in seguito occupandosi della realizzazione delle colonne sonore. Come musicista ha 
composto musiche per lavori teatrali, par la radio e per installazioni video e sonore. È collaboratore 
di Radio Rai per cui realizza radiodrammi, documentari, reportage radiofonici e podcast. In campo 
strettamente musicale porta avanti una ricerca sul rapporto suono/ambiente e voce/paesaggio.  
  
 
 
Neja Tomšič 
Neja Tomsic è un'artista visiva slovena, poetessa e scrittrice, la cui pratica interdisciplinare fonde 
disegno, fotografia, poesia e performance. È membro del collettivo artistico Nonument Group, che 
si occupa di mappare, archiviare e intervenire su monumenti, spazi pubblici ed edifici che hanno 
subito un cambiamento di significato. È dottoranda con una ricerca sul cinema documentario 
postcoloniale nell'arte contemporanea. Lavora come produttrice ed è co-fondatrice del MoTA - 
Museum of Transitory Art, una piattaforma di ricerca e produzione dedicata all'arte transitoria. 
Inoltre, è stata direttrice del festival SONICA dal 2018 al 2020. 
  
Silvia Viviani 
Dopo aver studiato recitazione tra Italia e America, Silvia Viviani vive e lavora a Lubiana. Segue 
progetti che spaziano dalla performance a interventi in spazio pubblico e è alla guida del gruppo 
teatrale universitario italiano dell’Università di Lubiana, Maschere nude, dove si occupa di 
laboratorio e regia. Con il corto PAUSA, ospite a Kino Otok, ha vinto il premio per cortometraggi 
indipendenti Zlata ribica (FSVP 2021). Gli ultimi anni la vedono impegnata con le repliche di 
Attraverso il bosco (Teatro all’Improvviso) e The Opium Clippers (Gledališče Glej). 
  
UCCI UCCI 
La ricerca artistica del duo UCCI UCCI (Salvatore Crucitti e Gloria Zeppilli) si coniuga a studi e 
pratiche antropologiche, etnografiche e d’archivio. Il duo artistico UCCI UCCI nasce nel 2020, con 
l’obiettivo di sviluppare la ricerca artistica attraverso un approccio etnografico. Nel 2024, il duo è 
finalista alla Biennale College 2024 con HÒS. Vince Mittelyoung 2024 con Twisted World. Inizia 
una collaborazione con l’archivio della “Societas Raffaello Sanzio” a Cesena. 
  
Riccardo Tabilio e Stefano Beghi – Karakorum Teatro 
Karakorum Teatro fa degli spazi urbani luogo e oggetto di ricerca artistica, sviluppando progetti 
partecipativi e sperimentando nuove tecnologie: firmano la performance Stefano Beghi, direttore 
creativo di Karakorum, Marco Prestigiacomo, sviluppatore di Laika, e Riccardo Tabilio, autore 
teatrale e sound designer. 
  
Andrea Colbacchini 
Andrea Colbacchini è un documentarista. Realizza progetti dedicati al paesaggio, alla storia, 
all’antropologia e al trekking di ricerca. Come regista negli ultimi anni ha seguito Yacaré. Un 
caimano alla fine del mondo, docufilm prodotto dal Museo di Archeologia e Scienze Naturali “G. 
Zannato”. Paesaggio Sottile, video ricerca sulle comunità che abitano l’Isonzo, prodotto da 
Quarantasettezeroquattro e Paesaggio Rifugio. Visioni e incontri da un altrove alpino, 
documentario alla co-regia con Michele Trentini, selezionato al Trento Film Festival 2023, Frontiere 
Film Festival di Piuro. 
 
 
 
L’ASSOCIAZIONE QUARANTASETTEZEROQUATTRO - Storia, territorio, creatività e 
innovazione sono i principali ambiti di interesse dell’associazione 47|04 che agisce in campo 
creativo, teatrale, educativo e nell’organizzazione di eventi culturali. Nata a Gorizia nel 2009, 



 
 

coordina il lavoro di professionisti provenienti da diversi ambiti disciplinari promuovendo 
l’interazione e il dialogo tra artisti visivi e performativi, informatici e musicisti, ricercatori e storici. Al 
centro delle sue proposte pone gli spazi urbani, le pratiche partecipative e le contaminazioni tra 
linguaggi differenti. L’Associazione è specializzata nell’organizzazione di Festival e rassegne 
nell’ambito del contemporaneo: spettacoli e performance all’aperto, in spazi urbani, giardini, 
location storiche; performance site specific; installazioni artistiche multimediali in spazi urbani; 
esperienza partecipative tra performer e pubblico/cittadinanza. Organizza in FVG i festival urbani 
In\Visible Cities e Contaminazioni Digitali, le rassegne “Tracce. I linguaggi del contemporaneo 
raccontano il passato” e “Botteghe digitali. Artisti e imprenditori innovativi a confronto”. Collabora 
all’organizzazione del festival “Terrevolute” di San Donà di Piave. Obiettivo primario è l’audience 
development: creare nuovi pubblici o allargare quelli esistenti promuovendo forme innovative di 
spettacolo anche in piccoli centri urbani, garantendo l’accesso libero e gratuito e accompagnando 
gli spettacoli con momenti di riflessione, approfondimento e workshop. L’associazione realizza 
anche produzioni audiovisive: installazioni multimediali, documentari, cortometraggi, mostre. In 
ambito didattico, organizza workshop e corsi di formazione per studenti delle scuole di secondo 
grado e delle università e corsi di aggiornamento per insegnanti negli ambiti della media education, 
degli audiovisivi e della divulgazione storica. Coordina, sia come capofila che come partner, diversi 
progetti europei sui filoni “Creative Europe” e “Citizenship”. Ha realizzato il museo multimediale 
“Topografie della memoria. Museo diffuso dell’Area di confine”. 
 
INFO  www.quarantasettezeroquattro.it 
 
 
GORIŠKI MUZEJ 
Il museo regionale Goriški muzej copre con le proprie attività il territorio della regione storica del 
Goriziano, in particolare quella parte ora appartenente alla Repubblica di Slovenia comprendente 
l’area di undici comuni. Grazie alla posizione che occupa nell’area di confine, il museo collabora 
attraverso singoli progetti con la minoranza slovena in Italia, oltre che con le istituzioni culturali 
italiane del Friuli Venezia Giulia. Il museo è di carattere generale e formato da undici collezioni, la 
sede ufficiale si trova al Castello di Kromberk. 
 
INFO www.goriskimuzej.si/ 
 
 
 
RA – Realtà aumentate / Obogatene resničnosti 
Il progetto è finanziato dall’Unione europea nell’ambito del Fondo per piccoli progetti (Small Project 
Fund) GO! 2025 del Programma Interreg VI-A Italia-Slovenia 2021-2027, gestito dal GECT GO. 
Projekt financira Evropska unija iz Sklada za male projekte GO! 2025 Programa Interreg VI-A 
Italija-Slovenija 2021-2027, ki ga upravija EZTS GO. 
 
www.euro-go.eu/it/ | www.ita-slo.eu/it  
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